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1. INTRODUZIONE

Il presente volume si propone di fornire agli operatori del comparto del legno, 
ed in particolare a tutti quei soggetti legati al settore degli imballaggi (fornitori 
di materiali per la realizzazione degli imballaggi, produttori e riparatori), 
oltreché ai commercianti ed agli utilizzatori di tale tipologia di prodotti, ed 
inoltre anche alle Autorità competenti, una guida pratica, di facile ed immediata 
consultazione, ed un utile riferimento illustrativo delle disposizioni vigenti nel 
settore degli imballaggi e degli enti e dei soggetti preposti all’attività di tutela 
di tale settore. 

 

In particolare è parsa cosa utile esporre in maniera sintetica i riferimenti 
più significativi che attengono alla regolamentazione del settore dei pallets, 
contraddistinti dai marchi EUR/EPAL e dal 1° agosto 2013 EPAL/EPAL e UIC/
EUR, oltreché al settore degli imballaggi che sono sottoposti al sistema di 
gestione fitosanitaria, e contraddistinti dai marchi IPPC/FAO e FITOK.

Premessa necessaria della presente raccolta è innanzitutto quella di illustrare 
il ruolo e le finalità istituzionali del Consorzio Servizi Legno-Sughero, ente di 
riferimento nel settore di cui si tratta, cui aderiscono la maggior parte delle 
aziende e degli operatori del settore degli imballaggi in legno, e chiamato 
a svolgere, per preciso mandato conferito, l’attività di gestione e tutela, sul 
territorio nazionale del marchio EPAL, oltrechè, per incarico istituzionale 
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assunto con nomina ministeriale, il sistema della gestione fitosanitaria legato ai 
marchi IPPC/FAO e FITOK.

Il Consorzio Servizi Legno-Sughero è stato istituito nel 2002 ed è un ente che 
nasce sotto l’egida delle più ampie associazioni di categoria del comparto del 
legno.

Originariamente il Consorzio nasce con la finalità di recepire le principali 
competenze già devolute all’attività di gestione di Qualipal Italia, ente istituito 
nel luglio del 1998, per gestire e tutelare il solo sistema legato ai marchi EUR 
ed EPAL. La finalità di Qualipal è stata difatti quella di effettuare un attento 
monitoraggio dell’attività posta in essere da parte delle aziende operative a 
livello nazionale, in qualità di licenziatarie dei marchi EUR ed EPAL, verificando 
che le stesse ottemperassero correttamente agli standard imposti ai licenziatari 
di tali marchi nelle fasi delle attività di produzione e riparazione dei pallet.

In tal senso l’attività di Qualipal è stata svolta grazie ad un’opera di verifica 
e di certificazione presso le varie aziende aderenti al sistema, per il tramite 
di ispettori all’uopo incaricati e ciò con il precipuo scopo di controllare la 
correttezza nella messa in atto delle procedure imposte nell’attività della 
produzione e riparazione dei pallets, ed al fine di accertare, prevenire e 
reprimere eventuali illecite iniziative poste in essere da parte di terzi soggetti 
non legittimati all’utilizzo di tali marchi.

Nel 2002 Qualipal Italia ha poi cessato la propria attività e le relative competenze 
sono state trasferite al nuovo ente, Consorzio Servizi Legno-Sughero, cui sono 
state altresì devolute nuove e diverse mansioni.
Negli ultimi anni sono state avviate molteplici iniziative legislative ed industriali 
relative ad aspetti strategici per il settore del legno (quali, ad esempio, la 
rintracciabilità dei prodotti, le direttive fitosanitarie per gli imballaggi di legno, 
la qualità degli imballaggi, ecc.), che hanno comportato l’esigenza di gestire 
attività legate sia a concessioni d’uso di marchi sia ad interventi di promozione.

Trattandosi di attività che implicano interventi operativi e gestione attiva, nella 
strategia generale di recupero di competitività per l’industria del legno-arredo, 
nell’ambito di CNA Unione Produzione Legno Arredo, Confartigianato Legno-
Arredo, FederlegnoArredo, UNITAL/Confapi (e dal 2012 ASSOCARTA) è 
stata avviata la costituzione di un nuovo Consorzio denominato ‘Consorzio 
Servizi Legno-Sughero’ proprio con il fine di utilizzare al meglio la potenzialità
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di questo strumento a favore di tutti gli Associati ed ottimizzarne la gestione 
economica dei servizi necessari per implementare la normativa intervenuta in 
materia.

Il Consorzio è una persona giuridica che opera per il raggiungimento di tali 
obiettivi grazie ad una struttura flessibile, in cui le Associazioni promotrici 
assumono il ruolo centrale di gestione, tramite specifici ‘Comitati Tecnici’.

Il Consorzio, di recente costituzione (1° gennaio 2003), in realtà è subentrato, 
quanto ad incarichi ed attività di tutela, al “Consorzio Qualipal”, costituito sin 
dal 1999 e cessato in  data 12 febbraio 2004.
Prima della sua cessazione il Consorzio Qualipal ha infatti trasferito al nuovo 
soggetto giuridico Consorzio Servizi Legno-Sughero, tutte le competenze, 
compresa, in particolare, la tutela dei marchi EUR ed EPAL, di cui sono 
rispettivamente titolari le Osterreichische Bundesbahnen (OBB Ferrovie 
Austriache) ed una società di diritto tedesca denominata EUROPEAN PALLET 
ASSOCIATION e.v., con sede in Germania. Successivamente il Consorzio 
ha acquisito una nuova ed importante competenza legata alla normativa 
fitosanitaria: infatti con Decreto emesso il 13 luglio 2005 del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali (oggi  divenuto Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali), il Consorzio è stato riconosciuto quale Soggetto Gestore 
per l’utilizzo dello specifico marchio IPPC/FAO da apporre sugli imballaggi in 
legno in quanto rispondente ai requisiti prescritti nel Decreto Ministeriale 2 
luglio 2004, successivamente modificato ed integrato dal Decreto Ministeriale 
4 marzo 2011 che ha recepito, a livello nazionale lo Standard ISPM-15 della 
FAO.

L’International Standard of Phitosanitary Measures (ISPM) n. 15 risponde alla 
necessità di scongiurare, a livello internazionale, l’introduzione e la diffusione 
di insetti nocivi tramite il potenziale veicolo rappresentato dagli imballaggi e 
dall’esportazione degli stessi nei paesi aderenti al WTO. Lo standard, in continua 
evoluzione in quanto elaborato su basi tecniche e scientifiche, individua le 
tipologie di trattamento cui gli imballaggi devono essere sottoposti per potere 
essere commercializzati ed esportati a livello internazionale, con lo scopo di 
debellare in maniera certa la presenza degli organismi nocivi.

Al momento attuale il Consorzio si compone, a livello strutturale, di due comitati 
tecnici operativi (Comitato Tecnico EPAL, Comitato Tecnico FITOK), sebbene 
negli ultimi anni abbia esteso le originarie competenze consortili, che adesso 
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riguardano più ampie problematiche del settore degli imballaggi, nonchè del 
sughero, del legno strutturale e, alla luce delle intervenute disposizioni normative 
di settore, anche del legno immesso nell’Unione Europea in conformità al 
Regolamento (UE) n. 995/2010, in ragione del riconoscimento da parte della 
Commissione Europea quale Organismo di Controllo ai sensi del Regolamento 
citato e della relativa legislazione secondaria.




